
GHEDDAFI A MMONTORIO
...CIMITERO NEL FFANGO

S’NNS’NNI JESS ‘NGI JESS ‘NGAALER...T’ALER...T’ACCCICITEREITEREI!!!!!!!!!!
Finalmente a Montorio è arri-
vato il Rais. Si è palesato in
occasione della vetrina del
Parco 2012 - al di là delle scher-
maglie politiche messa ancora
in scena - tra tende beduine e
ulivi al cubo d’ultima genera-
zione. Bastava cogliere il colpo
d’occhio da Patella... e scopri-
re tutto un mondo di glorifica-
zione del Rais. Fontane smon-
tate, rottamate, sostituite...
finanze sperperate per la gloria
del Colonnello. Tra le tende
della Vetrina, nella realtà del-
l’evento, apparivano anche i
miraggi... e tra gli ulivi al cubo
di Rubik, abbiamo visto
Gheddafi... con la fascia da
sindaco. Abbiamo visto ben
altro, in verità, prima e dopo la
vetrina. Un borgo bellissimo
con troppe “ruve” lasciate
all’abbandono... e un cimitero
indegno per questo Popolo.
Soltanto quelli che vivono lon-
tano colgono il disonore di un
cimitero abbandonato al
degrado e agli allagamenti
delle tombe? I montoriesi non
vedono quel che abbiamo visto
noi?  Una generica protesta
verso questi amministratori
serpeggia sul web... ma non
basta. Visto il silenzio del Rais
e di tutti i suoi uomini, sarà
meglio che la gente richiami
all’ordine questa politica.
Amministrare l’antica Beretra
non è cosa da tutti... e questa
semplice questione, mai consi-
derata, ha determinato una
storia degli amministratori
montoriesi pessima... a tratti
ridicola... anche inquietante, a
scavare nelle pieghe inconfes-
sabili di certe scelte. C’è biso-
gno di  coraggio e sogno per
amministrare Montorio, per
strapparla finalmente al degra-
do che la pervade, nonostante
le apparenze, fin dentro al
midollo. Attenzione però... in
Libia, tolto Gheddafi, stanno
peggio di prima... è il segno
che le rivoluzioni di facciata
non possono far piazza pulita
dei tanti rais che fatalmente si
riproporranno... anche a
Montorio... ancora... fino a
quando il Popolo prenderà
coscienza.


